
A
lmeno un milione e
300 mila telecamere
di sorveglianza ci
scrutano ogni giorno,
per garantire sicurez-

za. La valutazione è di Anie-An-
ciss, l’associazione delle azien-
de produttrici, e si riferisce al
2007. «Il numero delle installa-
zioni è in continuo aumento —
dice Florindo Baldo, presidente
Anciss — e 260 mila sono quelle
preposte al controllo del traffico
cittadino e alla sicurezza nei Co-
muni». Che iniziano a dotarsi di
sistemi per il monitoraggio 24
ore su 24. È il caso del progetto
«A9.Città sicura», messo a pun-
to da 43 Comuni della regione
Marche. Altri 67 centri urbani
sono già pronti a seguirne le or-
me in altre regioni italiane. Ha
avviato l’iniziativa Sic1, azienda
di Ancona, in collaborazione
con il prefetto Giovanni D’Ono-
frio e il comitato provinciale per
l'ordine e la sicurezza pubblica.

Il progetto prevede un largo
uso di telecamere per la video-
sorveglianza e sonde elettroni-
che, installate in aree pubbli-
che. Spiega Stefano Ricci, diret-
tore generale di Sic1: «L’obietti-
vo è duplice. Da un lato garanti-
re la sicurezza dei cittadini con-
tro atti criminali, dall’altro mo-
nitorare il territorio per interve-
nire tempestivamente in caso di
calamità naturali». Per risolvere
il problema si fatto uso, per la
prima volta nel nostro Paese, di
un sistema di «mappatura tatti-
ca» del territorio.

Tutto inizia con il rilevamen-
to ambientale compiuto da un
automezzo, sul quale viene in-
stallata una speciale telecamera
munita di sei punti di ripresa. Il
mezzo percorre le strade cittadi-
ne filmando a 360 gradi edifici,
strade e piazze, ma anche punti

di riferimento e segnaletica stra-
dale. Le immagini reali vengo-
no poi ricostruite a computer
con grafica 3D, inserendo le co-
ordinate geografiche fornite dal
Gps satellitare.

A questo punto il software
« v i r t u a l i z z a »
l’intero territo-
rio, codifican-
do ogni singolo
edificio e riferi-
mento. Così fa-
cendo, in caso
di emergenze
per soccorsi e
interventi anti-
crimine, si di-
spone online
della mappatu-
ra della zona.

E un po’ come per un video-
game, dalla centrale operativa,
si possono isolare aree o sezio-
nare interi edifici.

Non solo. «Georeferenziare»
significa anche collegare tra lo-
ro pezzi del territorio. Ad esem-

pio: vengono messe in relazio-
ne la ripresa di una strada in su-
perficie e poi quella della zona
sottostante. Così, spostando il
puntatore verso il basso, si evi-
denzia su un unico schermo un
tunnel o lo scavo sotto il manto
stradale.

Il sistema di mappatura realiz-
zato da Sic1 può essere confron-
tato e sovrapposto con i dati for-
niti da Google Maps. Lo scopo è
allargare il numero di informa-
zioni sulle singole aree urbane.
Ed è proprio nel segno dell’inte-
grazione delle informazioni che
opera il progetto «A9.Città sicu-
ra». «Perché il sistema, messo a
punto per la prima volta nel Co-
mune di Chiaravalle, alle porte
di Ancona — spiega Ricci —
consente di inviare via web e at-
traverso sistemi wireless codifi-
cati le informazioni alle forze
dell’ordine e di pronto interven-
to. In tempo reale e secondo le
priorità di azione».

La soluzione, basata su proto-
collo Ip, rende possibile l’inte-
grazione dei sistemi informativi
dei vari Comuni. Attualmente il
progetto vede in azione 160 tele-
camere fornite dalla svedese
Axis: ognuna è dotata di indiriz-
zo Internet, quindi comandabi-
le via web attraverso il semplice
clic del mouse.

Ogni telecamera fornisce im-
magini in alta risoluzione con
condizioni di illuminazione
diurna e notturna: fondamenta-
le per interpretare in modo effi-
ciente gli eventi dal vivo, dispo-
nendo poi di zoom per dettagli
e oggetti in movimento, con la
possibilità di fermare l’immagi-
ne. E la privacy? Spiega Andrea
Sorri, responsabile di Axis Com-
munications: «Le telecamere so-
no dotate della funzione di ma-
scheratura per la tutela della pri-
vacy. Oscurando zone sensibili
delle riprese, ad esempio i volti
dei minori».

Resta il rischio Grande Fratel-
lo che tutto vede e spia. Ma per
scongiurarlo «basta un uso ocu-
lato — dice Elisa Borello — as-
sessore all'informatica del Co-
mune di Cuneo —. Nella nostra
città, per esempio, non faccia-
mo un impiego continuativo di
monitoraggio, bensì forniamo
aiuto alle forze dell'ordine solo
nei momenti delle indagini».

A quanto pare la cittadinanza
ha gradito la discrezione degli
occhi elettronici.

DI UMBERTO TORELLI

L’occhio del sindaco
arriva dappertutto

P arlando di web 2.0 il pen-
siero corre a blog, wiki, so-
cial network e alle altre

piattaforme per la distribuzione
di contenuti autoprodotti dagli
utenti della Rete. Ma qual è il si-
gnificato del termine, applicato
alla comunicazione pubblica?
Ci si riferisce ai contenuti prodot-
ti dagli operatori della pubblica
amministrazione, dal cittadino
utente, oppure da entrambi?

Nel caso del progetto Puglia
2.0, appena avviato dal settore
Comunicazione istituzionale del-
la Regione Puglia, ci si riferisce,
come chiarisce Eugenio Iorio, di-
rigente del settore presso la pre-
sidenza della regione, «a uno
strumento studiato per gli opera-
tori degli Urp (gli Uffici per le re-
lazioni con il pubbli-
co istituiti dalla leg-
ge 150/2000) comu-
nali, provinciali e re-
gionali». Strumento
che «si prefigge di
p r o m u o v e r e l o
scambio e la condi-
visione di conoscen-
ze e informazioni,
accelerando la circo-
lazione delle miglio-
ri pratiche».

In sostanza, il pro-
getto prevede l’uti-
lizzo degli strumen-
ti tipici del web 2.0. 1) Un wiki
per l’elaborazione collettiva di
documenti; 2) un social network
che ospiti video, immagini e te-
sti inseriti dai comunicatori pub-
blici, per il confronto di metodi e
pratiche di lavoro; 3) infine, una
piattaforma di e-learning per la
formazione permanente.

Quest’ultima, spiega Iorio,
non s’ispira a modelli accademi-
ci di apprendimento, perché la
qualità dei contenuti è garantita
dallo scambio orizzontale di sa-
peri tra comunicatori pubblici.
«Si tratta di realizzare una di-
mensione formativa non autori-
taria — dice Iorio — per cui i mo-
duli didattici verranno sviluppa-
ti autonomamente dal network
degli operatori in maniera indivi-

duale o collettiva, attraverso l’or-
ganizzazione di meeting e ma-
ster diffusi».

È una filosofia che sembra ef-
fettivamente configurare un ap-
proccio democratico alle relazio-
ni interne. Resta da vedere, pe-
rò, se tale approccio favorisca an-
che la democratizzazione delle
relazioni fra operatori e cittadi-
ni, nonché una maggiore effi-
cienza dei servizi erogati.

«La scommessa — dice Iorio
— è che questa ingegneria orga-
nizzativa orizzontale, che abilita
la circolazione di tutte le infor-
mazioni prodotte dalla pubblica
amministrazione generando un
sapere condiviso, paritario e par-
tecipato fra tutti gli attori istitu-
zionali, consenta di produrre un

flusso d’informazio-
ne più dinamico e
flessibile, quindi
più utile per territo-
rio e cittadini. Del re-
sto qui non si parla
di comunicazione
politica, che mira al-
la ricerca del con-
senso, bensì di co-
municazione pub-
blica, che ha il dove-
re d’informare sui
processi, le fonti e i
risultati delle azioni
amministrative».

Per la realizzazione del pro-
getto, la Regione ha scelto tecno-
logie open source: una scelta det-
tata non solo dall’analisi co-
sti-benefici, ma anche da consi-
derazioni ideologiche.

Si fa esplicito riferimento a un
disegno di legge regionale «re-
cante norme in materia di tra-
sformazione e adeguamento tec-
nologico della pubblica ammini-
strazione regionale secondo cri-
teri di difesa della libertà, della
democrazia e della sicurezza in-
formatica nell'era della comuni-
cazione digitale». Si prevede che
il fatto non mancherà di suscita-
re critiche da parte delle società
produttrici di software proprieta-
rio.

CARLO FORMENTI

La rivoluzione?
A Milano è nomade

A Roma la tivù
nasce dal blog

Enti locali/1 Già installati 260 mila apparecchi. Previste mappature satellitari a disposizione della polizia

Controllo Florindo
Baldo, presidente
di Anie-Anciss

Marche Stefano
Ricci, direttore
generale di Sic1

Il satellite europeo
atterra a Torino

Per separare i rifiuti
ci vuole tecnica

Il legno di Cuneo
fa risparmiare

S i tiene l’8 luglio a Milano
l’Infomobility Conference

2008. Analizza la rivoluzione
della mobilità in ambito azien-
dale, nella logistica, nei traspor-
ti e nella pubblica amministra-
zione. Info: www.idc.com

S i parla di Tv costruita dagli
utenti il 7 luglio a Roma al

RomaFictionFest, «Una finestra
sul web: user generated docs &
news». Tra i format presenti, Bli-
ster e Citizen report, prodotti da
TheBlogTV. Info: www.tbtv.it

Rete e tecnologia

Sportelli pugliesi
alla prova del blog

Urp Eugenio Iorio, capo
della Comunicazione
istituzionale Puglia

S i terrà a Torino il 10 luglio la
settima edizione di Telemo-

bility Forum, evento europeo
su navigazione satellitare, e-tic-
keting, servizi di localizzazione
e infomobilità. Info: www.tele-
mobilityforum.it

M ilano ospita l’8 e 9 luglio
un convegno sugli impian-

ti per il trattamento dei rifiuti
urbani. In analisi, le nuove tec-
nologie per separare i rifiuti e
la termovalorizzazione. Info:
www.iir-italy.it

I l 10 luglio a Cuneo si terrà l’in-
contro «Uniamo le energie»,

promosso da Regione Piemon-
te. Si parla di energie rinnovabi-
li, risparmio energetico nelle
aree montane, filiera del legno.
Info: www.regione.piemonte.it

Parte da Ancona la sperimentazione che si estenderà
a 67 comuni: telecamere per la sicurezza dei cittadini

Enti locali/2 Efficienza e pubblica amministrazione

Video e dati condivisi con il web 2.0. Servirà?
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